COMUNICATO SINDACALE

Con il licenziamento del collega di Milano, il nuovo gruppo dirigente della Getronics, fa un passo in avanti nella propria strategia di riposizionamento, ritenendo funzionale ai propri obiettivi lo smantellamento dei diritti dei lavoratori conquistati al prezzo di duri sacrifici e di lunghe battaglie sindacali e schierandosi con la  parte più retriva del padronato italiano. 

Non ci sono altre motivazioni al licenziamento se non "Vogliamo le mani libere per fare ciò che più ci piace".

La decisione di procedere al licenziamento e’ in linea con i ripetuti tentativi di una parte di Confindustria e del Governo di Centro-Destra, di abolire l’articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori (legge 300),  tentativi contro i quali il 23 marzo del 2002 sono scesi in piazza milioni di lavoratori. 

Con questo licenziamento e’ evidente l’obiettivo della Getronics di creare un clima di rassegnazione e paura per  azzerare la capacità conflittuale dei lavoratori e togliere al Sindacato ed al Coordinamento il ruolo negoziale riducendolo a semplice osservatore delle scelte aziendali. 

Il licenziamento avviene durante una delicata fase della ristrutturazione aziendale, con una motivazione inaccettabile oltre che  illegale, con un Accordo Sindacale in essere anche se disatteso in più parti dalla Azienda ed indica come l’attuale gruppo dirigente vuole affrontare la crisi e la riorganizzazione.

La strategia che si vuole affermare e’che le crisi e le ristrutturazioni le devono pagare solo i lavoratori e con qualsiasi metodo.

Noi non dobbiamo permettere che si affermi questa logica e che questo management si convinca di poter calpestare i nostri diritti senza colpo ferire. 

Proprio perché la decisione di licenziare è i un vero e proprio attacco ai Lavoratori e al Sindacato, convinti che la difesa del posto di lavoro del collega di Milano sia la difesa del posto di lavoro di noi tutti, è necessario dare una prima risposta di lotta forte e incisiva per ottenere:

· Reintegro immediato del lavoratore licenziato

· Ripristino di normali relazioni sindacali

· Rispetto dell’Accordo di Luglio 2003

· Piano Industriale di sviluppo

· Mantenimento dei livelli occupazionali e delle sedi

· Integrità delle attuali strutture aziendali con la rinuncia a qualsiasi tipo di cessioni 

L'assemblea dei lavoratori della sede di Bitritto del 9 Novembre ha deciso di aggiungere altre 4 ore di sciopero a quelle già indette nazionalmente dal Coordinamento 

Venerdi' 19 Novembre 2004

Sciopero di 8 ore 

con presidio davanti ai cancelli a partire dalle ore 7,30
RSU Getronics Bitritto

